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SARDEGNA • Il dibattito sul bilancio 
-hi 

Quindici miliardi di spese 
improduttive destinati per 
il programma di sviluppo 
Importanti modifiche al testo della giunta - Il PCI 
sollecita un maggiore impegno di rinnovamento 

A Cagliari 

Capodanno tra 
le macerie per 
gli « abusivi » 

di via Baccaredda 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Macerie non 
ancora rimosso, detriti e cai 
clnaccl sul pavimento, breccle 
e grossi buchi al pasto di por
te e finestre. Le « feste » n» 
tali/le delle famiglie abusive 
dello stabile di via Bacarcd-
dn trascorrono cosi. Scarnilo 
re e spoiclzla circondano le 
misere abitazioni, che con una 
azione «di forza » sono state 
occupate da circa due setti
mane. 

Nessun lavoro di risanamen
to e mai cominciato Dal mu
nicipio non è partita neppu
re l'operazione di pulizia del 
le strade e del marciapiede 
circostante, sui quali si Irò 
vano pietre e detriti del vec
chio stabile. Cosi come sono 
cadute nel vuoto le richieste 
degli occupanti di concessio
ne delle porte e delle fine
stre tolte dn uno stabile de
molito del viale Donarla e ab 
bandonnte In un deposito. 
Delle vecchie poi te. quelle 
che II comune fece togliere 
dalla alazzlna di via Bacared-
da per impedire le occupazio
ni, non si sa niente. 

« Rifiutando l'operazione as
sistenziale delle 150 mila li
re al mese per ogni Tamigi la 
senza tetto — protestano gli 
abusivi di via Bacaredda --. 
e chiedendo invece 11 risana
mento dello stabile, credeva
mo di Indicare una soluzione 
giusta ed adeguata. Gli ammi
nistratori si sono detti d'ac
cordo, anzi, hanno aggiunto 
che avrebbero fatto di più. 
Ma poi chi ha visto più nien
te? ». SI affacciano anche l 
primi dubbi: « è vero — chie
de qualche occupante — che 
esiste un progetto di demo
lizione dello stabile per apri
re un parcheggio di automo
bili? » Al municipio questo 
non è dato sapere. 

I nostri amministratori, in 
verità, hanno dichiarato la 
disponibilità a risolvere 11 pro
blema del senza tetto, ad aiu
tarli a ricostruire le vecchie 
case abbandonate. 

Indugi e silenzi però non 
Aiutano. Anzi: le soluzioni di
sperate. la sfiducia e le In
comprensioni crescono preoc
cupantemente. Che cosa acca
drà ora? E' attesa In questi 
giorni una riunione In cui si 
esaminerà l'intervento finan
ziarlo per sistemare l'edificio. 
Allora sarà possibile forse con
statare l'esistenza di un pla
no di risanamento e ristrut
turazione e l lavori potran
no cominciare. 

Da questo discuteranno co
munque gli « abasivi » In una 
asseblèa indetta nella via Ba
caredda dal comitati di quar
tiere della città. Anche per 
11 problema dell'acqua non si 
Intravedono- delle soluzioni 
che possano alleviare 1 sacri
fici dei cagliaritani almeno In 
questi giorni di festa. 

Chi si Illudeva In un regalo 
natalizio da parte del comu
ne è rimasto deluso. Ne pote
va essere altrimenti. Acqua 
proprio non ce n'è e non se 
ne vedrà fino alle prossime 
piogge, n dramma maggio
re Io vivono sempre i quarte-
si. La grande richiesta d'ac
qua di questi giorni non può 
essere nemmeno minimamen
te soddisfatta. La vita del 
centro è giunta al punto as
surdo di andare avanti a gior
ni aitemi. Oggi c'è l'acqua (si 
fa per dire), domani no... e 
cosi via. 

Paolo Branca 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI ~ Al consiglio re
gionale sardo il bilancio 1978, 
che chiude in pareggio sulla 
somma di 557 miliardi di lire. 
\iene discusso da ieri in mi 
la. Ciò avviene dopo il tor
mentato iter in commissione 
ed al termine di un confron 
to. difficile ma costruttivo, 
tra i partiti dell'intesa auto 
nomistica. 

L'aggravarsi della ' situa 
/.ione economica, soprattutto 
nel Mezzogiorno ed in manie 
ni molto preoccupante in Sar 
degna, impone che vengano 
fatte delle scelte precise. In 
tal senso si sono espressi i 
comunisti, chiedendo • ed 
ottenendo in parti1 che al 
bilancio presentato dalla ginn 
ta venissero apportate modi 
fiche in modo da farlo cor
rispondere più compiutameli 
te alle esigenze pressanti di 
lavoratori e delle ixtpola 
/.ioni. 

Sono stati ad esempio effet
tuati dei tagli iiu|M>rtauti a 
spese improduttive. I fondi 
rc|M'riti (15 miliardi di lire) 
vengono così destinati ad in 
crementare la disponibilità 
per i progetti s|H'CÌali previ 
sti dal programma regionale 
di sviluppo: riforma agro pa
storale. occupa/iottale giova
nile. sostegno dei livelli oc
cupativi nel settore indu
striale. 

Ancora è stato possibile in
crementare l'impegno finan 
/.iario della Regione a favore 
dell'artigianato e del turi
smo. Indubbiamente si tratta 
di passi in avanti che hanno 
indotto il grup|M) comunista 
ad astenersi nel voto in com
missione. La stessa decisione 
verrà presa nella votazione 
finale in aula. 

I motivi dell'astensione del 
PCI partono dal presupposto 
che, pur apprezzando i ri
sultati raggiunti, occorre un 
maggiore impegno per miglio
rare la capacità operativa del
la giunta e per far emergere 
i segni concreti «Iella volon
tà di rinnovare profondamen
te l'istituto autonomistico. E' 
quindi necessario imprimere 
nuovo impulso alla realizza
zione dell'intesa in Sardegna. 

Deve cessare il divario tra 
le impostazioni programmati
che e le realizzazioni con
crete. I comunisti non inten
dono negare quanto di nuo
vo e di positivo si è realizza
to nell'attività legislativa, ma 
ad un tempo non possono fa
re a meno di ribadire che i 
tempi, ed anche la qualità 
dell'impegno governativo, non 
risultano adeguati alla gra
vità e all'urgenza dei proble
mi dell'isola. 

Impostando il bilancio in 
termini articolati e dramma
tici. e pervenendo al voto di 
astensione, il PCI vuole quin
di adempiere il preciso com
pito che gli deriva dal ruolo 
che occupa nel quadro dell' 
intesa, ben diverso da quello 
dei partiti che formano la 
giunta: un compito di control
lo e di stimolo, nonché di par
tecipazione in forma origi
nale e diversa che nel pas
sato al governo complessivo 
della Regione sarda. 

La risposta del PCI a chi 
paventava una crisi al buio 
è stata altamente responsabi
le: non si può continuamente 
rimettere tutto in discussio
ne. occorre lavorare sulle co
se concrete. Effettivamente 
sulle cose concrete — cioè 
sulla piena attuazione dei 
punti programmatici e poli
tici contenuti nel programma 
dell'intesa. — si misureranno 
le dichiarazioni di buona vo
lontà. 

g. p. 

• Forza un blocco a Teramo: arrestato 
TERAMO — Invitato a fer
marsi per un controllo dei ca
rabinieri. un giovane ha ten
tato di fuggire. Inseguito da 
un carabiniere motociclista. 
ha più volte provalo a inve
stirlo. ma è stato fermato 
ugualmente da un colpo di pi
stola che gli ha bucato una 
ruota. 

Il protagonista della « av
ventura » è un giovane di 24 
anni. Giuseppe Ricci, di Te
ramo. al volante di una mi
ni targata Teramo 66748. di 
proprietà del padre. Quando 
i carabinieri di Giulianova 
gli hanno intimato l'alt, il 
Ricci ha accelerato ed è sta
to subito inseguito da un mi
lite motociclista. 

» * * * ' 

SICILIA - Colpo di mano alla Regione 

Promozióne sotto 
l'albero per 

quattro funzionari 
Le nomine al vertice degli uffici regionali effettuate 
approfittando delle feste e della crisi della giunta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Invece di co 
prlre. attraverso regolari no
mine. I vuoti al vertice degli 
uffici della regione (rimasti 
aperti In alcuni assessorati 
anche da diversi anni). 11 
governo regionale siciliano 
dimissionarlo ha attribuito le 
« funzioni » di direttori a una 
serie di funzionari. 

Il provvedimento, adottato 
alla vigilia di Natale dal pre
sidente della regione. Ronfi-
gllo ha suscitato un vespaio 
di polemiche. I <t direttori » 
nominati col provvedimento 
sono; Sandro Migliaccio, che 
andrebbe a dirigere gli enti 
locali. Alfredo Oiambrone. 
destinato al lavori pubblici. 
Alberto Hombace e Gaetano 
Di Bartolo. Indirizzati alla 
pubblica Istruzione 

Come si ricorderà, le no 
mine dei direttori degli a.s 
sessorati venivano da tempo 
auspicate dal PCI. dai sin 
dacntl confederali della pub 

• LA D C V O T A 
I L B I L A N C I O A 
C A R B O N I A E I L P S I 
E S C E D A L L A G I U N T A 

CARBONIA — Al confluito comu
nità di Carboni* k italo approvalo 
Il bilancio col volo lavorevolo del 
comunlill, del socialisti, dal tardi-
ali « del dcmocriitlanl. Carbonla, 
comuni ammlnlilrato dalla ìinlstrc, 
arriva par la prima voli* a un voto 
lavorevole da parte della opposi
zione democristiana. 

L'assessore socialista o vie* «In
daco compagno Murglonl i l è di
meno, non condividendo l'apporto 
dato dalla OC alla stesura del bi
lancio. 

In un comunicalo emetto dal 
comitato cittadino del PSI si al
larma che « 1 socialisti vedono nel
la politica delle Intese una solu
zione di emergami valida solo In 
•nenia d! possibilità di soluzioni 
di ttnistra ». 

Da parie dal PCI al risponde 
che II voto lui bilancio costituisco 
un pano In avanti nella politica 
di unità autonomistica perseguita 
dal movimento democratico fardo 
In tutti queetl anni. 

bllca amministrazione regio
nale, 1 quali vedono la nor
malizzazione al vertici della 
burocrazia, nel vari rami, una 
positiva svolta dopo lunghi 
anni di caos determinato da
gli effetti deleteri della man
cata o parziale attuazione 
della legge regionale sulla 
burociiula 

Nulla Impediva, però, che 
Il governo procedesse alle 
nomine In tempi ron sospet
ti e cioè nella pienezza delle 
«uè funzioni e del suol poteri. 
81 è atteso. Invece. — si 
osserva — che l'assemblea 
regionale andasse in ferie. 
le dimissioni di Bonflgllo e 
della sua giunta, per met
tere tutti di fronte al fatto 
compiuto col trasparente in 
tento di piecostltuire posi
zioni di privilegio per le 
prossime nomine regolari. 
agli attuali « facenti fun
zione » 

Dietro la manovia c'è un 
che un equivoco di ordine 
politico. Il governo reglona 
le si è rifiutato. Infatti, di 
sciogliere 11 proposito, addi
rittura lormall/./ato In un 
apposito disegno di legge, di 
moltipllcare, fino a lift. 1 di
rettori regionali, istituendo. 
pure con pretese finalità di 
controllo, una sorta di uf
ficio ispettivo, composto da 
un certo numero di diri
genti. 

Il pensionamento del Ra
gioniere Generale della Re
gione, il socialista Eugenio 
Bonanno, determina, frat
tanto. un altro rilevante vuo
to nell'organico degli uffici 
regionali: un vuoto che oc
correrà coprire nello spirito 
innovatore a cui è impron
tata la nuova fase che si è 
aperta alla regione con la 
decisione di formare una 
« maggioranza autonomista » 
che comprenda 11 PCI. 

Sul piano delle trattative. 
Intanto. le delegazioni dei 
sei partiti torneranno a riu
nirsi nella sede del gruppo 
parlamentare de al Palazzo 
del Normanni 11 5 gennaio 

Nuovo attacco all'occupazione nella Capitanata 
•aftk • •* art *~^^MtàjM 

Cassa integrazione alla Scivar 
La fabbrica di confezioni occupa 140 operaie - La mancanza,di liquidità sa
rebbe la causa del provvedimento - Grosse commesse rischiano di sfumare - Riu
nione alla Regione a gennaio - I lavoratori dell'ANIC per la ripresa produttiva 

Ritrovati 3 dispersi sul Gran Sasso 
L'AQUILA — E* finita bene la brutta av
ventura di tre gitanti di Muterà, sorpresi da 
una violenta bufera di neve che si è abbat
tuta l'altra notte sul Ciran Sasso. I tre. Il 
direttore della sede Inadel di Matera. Giu
seppe Mancini di 58. e I suoi figli Severo di 
17 anni e Nicola di Iti. erano partiti l'altra 
mattina di buon ora da L'Aquila diretti a 
campo Imperatore. Verso mezzogiorno però 
la loro auto si è fermata lungo la strada 
bloccata dal ghiaccio. 

A piedi uno dei due ragazzi ha anche 
raggiunto l'albergo comunale del Gran Sasso, 
chiedendo aiuto. Poi è ritornato dal padre 
e dal fratello. Alle 15, improvvisamente la 
zona è stata avvolta da una fitta nebbia. 

isolandoli e pochi minuti dopo una violenta 
bufera di neve ha avvolto la zona mettendo 
In difficoltà 1 gitanti lucani. 

Intanto la slgnoru Mancini, preoccupata 
dal maltempo e dalla mancanza di notizie 
dei suol cari, ha avvertito 1 carabinieri di 
L'Aquila che hanno iniziato Immediata 
mente le ricerche. Dopo molte ore di battuta 
nella bufera t militi sono riusciti a trovare 
finalmente I dispersi, in un rifugio per 
pastori, alle tre di notte. 

Il direttore della sede Inadel di Matera è 
stato ricoverato In ospedale. Le sue condi
zioni non destano eccessive preoccupazioni. 
(Nella foto: una delle squadre di soccoro). 

Il tribunale di Locri sarebbe, secondo la difesa, troppo prevenuto verso gli imputati 

Si lamentano per la campagna stampa 
i cinque mafiosi di Gioiosa Jonica 

Hanno richiesto la « legittima suspicione » per far spostare il processo - L'incredibile vicenda che costò la vita a un 
commerciante di Siderno - Il compagno Rocco Gatto che ruppe il muro d'omertà pagò con la vita il suo coraggio 

Nell'accordo tra i partiti alla Regione Abruzzo 

La legge per i consultori 
tra le prime cose da fare 

L'AQUILA — Nell'accordo politico programmatico tra i par
titi dell'arco costituzionale alla Regione Abruzzo sotto il 
titolo « Azioni urgenti » figura, tra gli altri, l'impegno della 
« elaborazione unitaria della legge per la Istituzione dei con
sultori familiari ». 

La richiamata urgenza aveva ed ha. come motivazione 
di fondo, innanzitutto l'esigenza ampiamente verificata In 
Abruzzo di poter predisporre — come rileva In una sua di
chiarazione la compagna Giuliana Valente, vice presidente 
della Commissione affari sociali del Consiglio regionale — 
« uno stiumento legislativo per la tutela della salute della 
donna e dei figli da essa concepiti; per la divulgazione delle 
informazioni idonee a promuovere e a prevedere le gravi
danze consigliando i farmaci e i metodi adatti a ciascun 
caso; per il conseguimento di una equilibrata vita sessuale 
sia dal punto di vista sanitario che psicologico; per la diffu
sione delle conoscenze scientifiche in merito all'igiene della 
gravidanza e alla fisiologia del parto, alle malattie ereditarie 
familiari e congenite ». 

C'è da dire che. pur attraverso un confronto serrato e 
difficoltoso, la commissione affari sociali ha portato a ter
mine. con un impegno unitario notevole, l'esame di più prò 
poste di legge unificandole in un unico testo, mettendo cosi 
in grado il Consiglio regionale di deliberare. La legge, osser
vata dal governo, è tornata in commissione e anche il se
condo esame ha seguito un iter ragionevolmente rapido. 

E' a questo punto che tra le forze politiche, essenzial
mente per taluni ripensamenti insorti nella DC. è stata mor
tificata l'uigenza riconosciuta nel momento della definizione 
degli impegni programmatici per cui. nella riunione di do
mani 30 dicembre, quasi certamente il Consiglio regionale 
non potrà procedere al licenziamento dell'importante prov
vedimento e non potrà annoverare all'attivo del 1977 l'appro
vazione definitiva di una legge tanto attesa. -

Rimane l'auspicio che la DC superi rapidamente le sue 
incertezze e concorra in tal modo a creare le condizioni per
ché la istituzione dei consultori familiari figuri tra i primi 
atti del 1978. 

r. I. 

Dal nostro corrispondente 
LOCRI — Cinque dei sette 
mafiosi ritenuti gli autori del 
raid di Gioiosa Jonica del 7 
novembre dello scorso anno. 
hanno richiesto alla corte di 
cassazione, attraverso i loro 
legali, la < legittima suspicio
ne » per il processo a loro 
carico che si dovrà svolgere 
il 27 gennaio prossimo. I le
gali hanno motivato la richie
sta col fatto che i giudici del 
tribunale di Locri, vista « la 
diffamatoria campagna di 
stampa ordita contro gli im
putati >. non sarebbero in con

dizioni di esprimere un giu
dizio sereno. 
- Le motivazioni che hanno 
indotto il collegio di diresa 
ad appellarsi all'articolo 55 
del codice di procedura pe
nale. tendono evidentemente a 
procurare respiro per quello 
clie dovrà essere il giusto epi
logo a quanto accaduto la 
mattina dèi 7 novembre 1976. 
Il giorno precedente, 'in un 
conflitto a fuoco con i cara
binieri. perse la vita il boss 
Vincenzo Ursino. capo del
l'omonimo clan mafioso del
la vallata del Torbido. 

Per onorare la sua « scom
parsa >. sette persone, armi 
in pugno, si presentarono al 
mercato cittadino di Gioiosa 
Jonica e costrinsero i com
mercianti ad abbassare le sa
racinesche dei loro esercizi 
in segno di lutto. Un gesto 

' arrogante, violento, che pro-
| vocò la morte per collasso 
1 del commerciante Domenico 
! Mennclla. di Siderno. eviden-
; temente spaventato dalle mi-
i nacce ricevute. 

Bilanci e polemiche in margine a l convegno su B ertoli Brecht svoltosi a Cagliari 

Troppo poche le «occasioni» di cultura 
CAGLIARI — « Un primo bilancio 
del convegno su Bertolt Brecht » 
è stato tentato da un critico di 
« Tuttoquotidiano ». In un articolo 
assai discutibile vengono confusa 
mente contestati i due interventi 

* apparsi su l'Unità che avrebbe « at
taccato l'iniziatira brechtiana > ... 

* « in maniera superficiale e appros 
, simativa ». 
. ^ln particolare, l'ipercritico di 
\ e Tutto » ci contesta una grave o-
i missione: oltre a quelli presentati 
* da Franco Parenti (Arturo Ui e 

Don ' Giovanni), abbiamo dimenti-
I caio ' di citare alcuni altri lavori 
' brechtiani allestiti sulle scene di 

Cagliari. Di tale dimenticanza non 
, abbiamo difficoltà a fare ammen-
' da, anche se facilmente è da • in-

' tendere superficiale e sbrigativa 
una annotazione critica che si li
mita a questo. Soprattutto perché 
non era nelle nostre intenzioni ~~ 
né ci pareva essenziale — riportare 
la compiuta elencazione delle cin
que opere del drammaturgo tede
sco viste (male, e da pochi) nel 
capoluogo regionale sardo. 

Screditare U convegno? Ci pare 
eccessivo affermarlo contro chi ha 
costruttivamente affacciato qualche 
critica nello svolgimento di un se
minario che in parte ci è sembrato 
confuso, disorganico, elitario. Ab
biamo detto che la prima conferen
za (« Brecht oggi ») avrebbe dovuto 
aver luogo dopo aver fatto cono
scere il Brecht di ieri: quello dello 
espressionismo, la vittima della 

guerra fredda, l'inventore dello 
straniamelo, il drammaturgo della 
rappresentazione epica. Ciò andava 
fatto, in primo luogo per non esclu
dere il pubblico, ed i giovani, che 
avrebbero dovuto essere gli inter
locutori privilegiati. 

La battaglia per un nuovo con
cetto di cultura per il rinnoramen-
to. la trasformazione e la crescita 
delle idee passa anche per Brecht. 
Il discorso ci pare persino ovvio: 
da fare, tuttavia, e perciò costrut
tivo. E* stato il nocciolo dei due in 
terventi apparsi su l'Unità. 

Jn sostanza basta un • convegno 
di pochi e per pochi (oggi su Bre
cht, domani su altro autore) in una 
città così clamorosanìente priva di 
strutture, di istituzioni e di vita 

culturale? Questo è il punto. 
Dunque, una annotazione politi

ca, dalla quale non crediamo di 
esimerci, e crediamo neppure U 
critico di un giornale di lavoratori 
gestito in cooperativa che tutti i 
giorni deve fare i conti col duro 
dominio delle potenze economiche 
anche sulla stampa. Ecco, per noi 
e per Tuttoquotidiano i « bersagli > 
dovrebbero essere gli stessi, senza 
peraltro venir meno al legittimo 

Comunque non dovrebbero esiste
re dubbi e diversità di giudizio nella 
denuncia delle scarse occasioni di 
cultura per i giovani a Cagliari, e 
neW intento positivo di cambiare. 
esercizio dei diversi ruòli 

- .: .*L~L __ «. g. 

Gli autori dell'azione ma
fiosa forse si sentivano al 
sicuro: l'omertà, come sem
pre. sarebbe stata la loro pro
tezione. A • romperne il muro 
però, fu un umile mugnaio. 
comunista da sempre e da 
sempre fermo oppositore del
la violenza mafiosa nel suo 
paese: il compagno Rocco 
Gatto. 

Disse: « In piazza, quel gior
no, a presentarsi con pistole 
e fucili, furono: Giuseppe Fe
mia, . Salvatore Sainato. Ro
berto Amedurì. Mario Femia. 
Giuseppe Camini. Francesco 
Coirono e Mario Martino ». 

Furono tutti arrestati. Do
po sei mesi però cinque di 
essi furono scarcerati per la 
decorrenza dei termini della 
carcerazione preventiva: ' più 
tardi il mandato di cattura. 
spiccato dopo travagliate vi
cende. non riuscì ad assicu
rarne due alla giustizia: Fran
cesco Cotrona. 27 anni e Ma
rio Martino, di 28, sono la
titanti. 

Dopo circa quattro mesi dal 
raid. il compagno Rocco Gat
to fu ucciso a colpi di lupa
ra. Il suo coraggio gli costò 
la vita, ma il valoroso com
pagno divenne ben presto un 
simbolo e le masse popolari 
hanno ben dimostrato che il 
suo sacrificio non è stato al
tro che un punto di parten
za in una lotta che avrà ter
mine solamente quando la 
violenza mafiosa cesserà di 
intorpidire la società. 

Ora la parola spetta alla 
corte di Cassazione, che do
vrà decidere se le motivazio
ni addotte dagli imputati — i 
cui legali non si sono rispar
miati in una sterile polemica 
per l'operato del compagno 
on. Francesco Martorelli e 
per le posizioni assunte in 
merito alla scarcerazione de
gli imputati da parte del PCI 
— sono valide per adottare 
un simile importante provve
dimento o se il processo do
vrà tenersi, come da più par
ti si ritiene giusto, nelle au
le del tribunale di Locri. 

Gianfranco Sansalone 

• I N S RAPINANO 

SIRACUSA — Ottanta 
tante a aiacara «*• 
«fila al « 

L'AQUILA 

Il Comune 
discuterà domani 

dei servizi 
municipalizzati 

L'AQUILA (E.A.) — Il con
siglio comunale de L'Aquila 
è stato convocato in sessione 
straordinaria per le ore 16 di 
venerdì 30 dicembre. In que
sta che sarà l'ultima seduta 
del 1977, il consiglio comuna
le è chiamato in seconda con
vocazione per completare lo 
esame del punti all'odg della 
precedente seduta rimasta 
Inevasa per mancanza del 
numero legale, e In prima 
convocazione con un odg 
composto di due soli argo
menti: 

— approvazione dello sche
ma di ristrutturazione del 
servizi comunali; 

— approvazione di una de
libera dell'Azienda servizi 
municipalizzati — Settore 
trasporti — relativa ad una 
modifica degli attuali abbo
namenti. 

Tra questi due punti allo 
odg un particolare valore ri
veste il primo, che oltre tutto 
rappresenta l'atteso adempi
mento di uno degli impegni 
programmatici facenti parte 
dell'accordo politico tra la 
DC. Il PCI. il PSI. il PSDI 
al comune dell'Aquila. 

Dal nostro corrispondente 
FOGOIA - Per molte fabbri 
che e aziende della provincia 
di Foggia In conclusione del 
1977 testimonia, con dati e ci
fre alla mnno. le difficoltà 
economiche del paese e In par
ticolare di unii provincia, co
me quella della Capltnnntn. 
dove non si sono registrale 
valide Inl/.ltitlve di Investi
mento nel diversi settori prò 
duttivl. 

Il 1977 è stato, si può dire. 
un anno molto Inquieto, che 
ha visto In diminuzione di 
cent Inula di posti di lavoro. 
In chiusura di molte aziende. 
prima Ira queste In Aylnomo 
to Insud. Il rldlmcnslonnmen 
to di altre quali In Giunone. 
nonché le difficoltà notevoli 
Incontrate dalle piccole e me 
die aziende artigiane. 

L'unica nota positiva del 
'77 è rappresentata dnlln en
train In funzione della HO 
FIM. DI contio però si e avu
to l'abbandono definitivo del 
progetto Aei Italia, la fabbri 
ea di aerei 7X7 che doveva 
dare lavoro a più di f> mila 
unità. In un secondo tempo 
addirittura si eia parlato per 
l'Aeri!alla di io mila posti 

A conferma dell'lnquietudl-
nc di questo anno, sta II fat
to che l'unica fabbrica di 
confezioni esistente nella Ca 
pltannta - la Scivar — è 
stntn costretta, anche qui. 
dopo alterne e drammatiche 
vicende, a chiudere In colti 
clden/a delle feste natalizie. 
Le 140 opornle sono state mes 
.se a cassa Integrazione per 
mnnran/a di liquido. 

Ln richiesta della Cassa In
tegrazione e stala appunto 
cosi spiegatn: la dire/Ione 
dell'azienda, vistasi chiusa 
ogni porta per quel che con 
cerne l'accesso al credito ban
cario, non ha avuto altra 
scelta se non quella di chie
dere la cassa Integrazione 

Certo non 6 facile spiegare 
l'atteggiamento degli Istitu
ti di credito se si pensa al 
Tatto che la Scivar ha for
niture per circa 15 mila cnpl 
di vestiario che ora non può 
esaudire per la mancanza di 
liquidità, non essendo in gra
do di pagare gli stipendi al 
propri dipendenti. Ora ci si 
domandn: trascorso tale pe
riodo cosa avverrà? CI sarà 
la ripresa del lavoro e quindi 
della produzione alla Scivar? 

E' difficile dare delle rlspo 
ste precise a questi Inquie
tanti Interrogativi. I respon
sabili dell'azienda. Sclllltnnl 
e Varriale. hanno In questi 
giorni chiesto un Incontro 
(che con ogni probabilità 
avrà luogo ai primi del pros
simo anno), con I sindacati 
al quali sottoporre il plano 
di ristrutturazione dell'azien
da. Il plano secondo alcune 
Indiscrezioni prevederebbe ad
dirittura un aumento degli 
attuali livelli occupazionali. 
Per l'attuazione del plano 
preparato dai responsabili 
della Scivar è necessario pe
rò l'Intervento dell'Isvelmer. 

Il presidente della commis
sione lavoro del Comune 
di Foggia. Carlo Ribezzo, ha 
Inviato un telegramma all'as
sessorato regionale all'Indu
stria col quale chiede una 
riunione sul problema della 
Scivar. L'Incontro dovrà av
venire il prossimo 5 gennaio 
e ad esso sono stati invita
ti. naturalmente. 1 sindacati 
e il consiglio di fabbrica. 

Ieri infine c'è stata una im
portante riunione presso 11 
Comune di Monte S. Angelo 
per quanto riguarda l'ANIC. 
Alla riunione hanno preso 
parte le organizzazioni sin
dacali dei chimici. 1 rappre
sentanti delle amministrazio
ni comunali di Monte e di 
Manfredonia, nonché 11 con
siglio di fabbrica dell'ANIC. 
Tema: la ripresa produttiva 
del Petrolchimico. 

Sulla ripresa produttiva del
l'ANIC c'è stata recentemen
te una combattiva riunione 
aziendale nel corso della qua
le gli operai dell'azienda han
no riaffermato li principio. 
che bisogna puntare alla ri
presa produttiva, che. però. 
non può - essere - affrontata 
concretamente senza precise 
garanzie per quel che riguar
da la sicurezza degli impian
ti. la diresa della salute e 
dell'ambiente. 

Roberto Consiglio 

Conferenza stampa 

del sindaco 

I risultati 
di un anno 
della giunta 
di Taranto 

TARANTO — Si è svolta Ieri 
mattina preteso II salone degli 
Specchi (loll'nniinlnlstrazione 
comunale la conferenza .stani 
pa del sindaco deltn città di 
Taranto compagno Cannata, 
che ha Illustrato l'attività ed 
1 risultati raggiunti dalla ani 
inliilsUazIoiie unitaria ln quo 
•sto anno tnu.rorso. 

In uun situazione politica ed 
economica che pur presenta 
notevoli difficoltà, numerasi 
.sono (!<i obiettivi realizzali e 
le pios|H'ttlve aperte. In par
ticola i e. va sottollnenta la 
azione profusa dall'ammlnl 
si razione comunale In dire ' 
zlone del problemi occu 
pazlonall che hanno visto nel
la no.sti» tealtn non solo la 
crisi (Felle piccole e medie 
aziende, ma anche dello stcs 
.so stabilimento Itnlstdcr rite
nuto. sin qui. fonte di occupa
zione stabile e sicura. 

In questo quadro, l'ammini
strazione ha svolto un Impor 
tante ruolo nel colnvolgimen-
to di forze sociali e politiche 
che ha portato alla realizza
zione dell'accordo sulla ver
tenza Taranto dello scorso 
giugno. 

Importanti risultati nono 
stati raggiunti In direzione 
della politica edilizia sin pub 
bllca che privata, con I suol 
riflessi positivi per l'occupa 
zlone e lo sviluppo del terri
torio. In particolare sono sta
ti assegnati I terreni della 107 
a 80 cooperative che permct 
teranno fu realizzazione di 900 
alloggi con l'attivazione di 
Investimenti per 2f> mlllnrdl. e 
con II finanziamento di opere 
per l'edilizia pubblica. In pnr 
tlcolnre per la realizzazione 
di 400 nuove aule scolastiche. 

Anche sul plano dell'edili
zia privata l'amminlstraz-ionc 
ha rilasciato oltre 300 licenze 
per opere, ma la ripresa del 
settore è strettamente lega-
tn alle richieste di mercato. 
SI è Inoltre giunti al termi
ne dell'iter di approvazione 
del plano regolatore della cit
tà. che attende ormai solo II 
varo del decreto regionale. 
che dovrebbe concretizzarsi 
entro gennaio. 

Uno degli obiettivi più Im
portanti realizzati in quest'an
no è l'inizio del lnvorl di risa
namento della città vecchia. 
che avrà una notevole Inten-
siricazione nel prossimo anno. 
La realizzazione complessiva 
del progetto prevede opere dal 
casto di 15 miliardi, con unn 
spesa che per 11 1978 sarà di 
6 7 miliardi. 

Un'azione attenta è stata 
Inoltre svolta dalla ammlni 
strazionc comunale in dlrezlo 
ne del risanamento del bilan
cio, sul cui terreno si regi 
stra l'importante risultato del
la presentazione del bilancio 
con mutuo a pareggio. Tale 
risultato, che non ha impedito 
all'amministrazione di poten
ziare i propri interventi di 
servizi massi a disposizione 
della collettività, è stato ot
tenuto con una attenta politi
ca che ha visto l'Incremento 
di tutte le voci di bilancio 
autonomo del Comune, che 
nel '77 passano da 11 miliardi 
a 13 miliardi e 500 milioni 
con un incremento netto di 
2 miliardi e mezzo. 

Mario Pennuzzi 

Nozze d'oro 
CERIGNOLA — Circonditi dall'af
fetto dti compagni, neTaula con-
*"'i«re de' comune tono state fe~ 
stegg ate le norie d'o-o de! COTI 
pagni Lu'g"» Bu'ano • DomeVco 
Di Virg '.io. 

Domen-co D: Virg-To, per !ungh" 
anni emmin'strato-e de' comune di 
Cerignola ha f estegg «to per "ar
catone anche i 50 anni di '«ere
zione al Pa-t to. essendosi iscritto 
da! 1927 Domen co D" Vi-g'lfo 
e stato uno degli amm'nisfrato-i 
p'u stimat . p ù apprezzati d. Ce-
.- g-io'a 

Ai rynpag-ii Bufalo e D" V'rg'-
lio g u-gmo le esp-est ani d v \ » 
pa-?ei'o«:orie da parte de: nostro 
giornale. 

I comunisti chiedono la verifica dell'intesa tra i partiti 

Il PCI denuncia il mancato rispetto 
dei programmi al Comune di Potenza 
Il governo della città è stato segnato negli ultimi mesi da un preoccu

pante immobilismo — Una dichiarazione del compagno Nino De Gregorio 

Dal Mitro corrispoadeate 
POTENZA — Nell'ultimo con
siglio comunale il gruppo 
consiliare comunista denun
ciando l'inadempienza del
l'accordo programmatico da 
parte della giunta — come 
aveva già fatto ripetutamen
te nella sede istituzionale — 
ha invitato le forze politiche 
a prendere atto della grave 
situazione politica venutasi 
a determinare, dissociandosi 
dalla maggioranza program
matica. 

« Non si tratta — ci ha di
chiarato il compagno Nino 
De Gregorio, capo gruppo 
del PCI — di salvaguardare 
un quadro politico finché du
ra se questo non segna nel 
sociale profondi mutamenti. 
se tutti i cittadini non guar
dano questo governo come 

un fatto nuovo, positivo, ca
pace di affrontare e avviare 
a soluzione i gravi problemi 
che attanagliano la città ». 
II governo della città capo
luogo è stato segnato. Infat
ti. ancora dall'immobilismo. 
dal clientelismo e da una vi
sione assessorlle che ha fat
to degradare la vita politica 
cittadina ai livelli del cen
tro sinistra. 

La DC « congela » l'intesa 
tra- i partiti democratici che 
hanno portato alla attuale 
giunta DC. PSI e PSDI con 
il FRI e il PCI nella mag
gioranza programmatica, gra
zie al numero dei consiglieri 
comunali (21 su 40). non con
sentendo alle commissioni 
consiliari di funzionare per 
l'assenza dei suoi rappresen
tanti. 

« Per difendere e rilancia. 
re il processo delle intese — 
ci dice ancora il compagno 
De Gregorio — si tratta di 
porre in discussione, nel con
fronto con i partiti, la ne
cessità di avere innanzitut
to. un esecutivo che funzioni 
in linea con le indicazioni 

' che vengono dall'elaborazio
ne programmatica comune 
dei partiti dell'intesa. 

Noi riteniamo — conclude 
De Gregorio — che I proble
mi della città esigano, per 
essere risolti. la collaborazio
ne leale e l'unità. Il PCI è 
disponibile solo per rappor
ti politici chiari. Quello che 
rifiutiamo sono le compro
missioni ambigue e le 
novre di copertura. 

a. gì. 
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